
La settimana scorsa abbiamo
scritto del governatore le -
ghista Luca Zaia il quale, evi-
dentemente dopo aver rice-
vuto rassicurazioni da Roma,
si era detto molto fiducioso
sul fatto che il Veneto sa -
rebbe diventato autonomo
entro la fine dell’anno. Un’ot -
tima notizia per i 2 milioni 200
mila veneti che a ottobre
dell’anno scorso avevano
chiesto a gran voce tramite il
referendum di affrancarsi il
più possibile dalla capitale.
Ora però il ministro alle Au -
tonomie Erika Stefani in
un’intervista a Libero rende
pubblico ciò che da tempo si
sussurava a Palazzo Chigi:
sono i grillini a frenare il
processo. E il motivo è chia -
ro: i pentastellati, pur avendo
appoggiato la consultazione
(altro non avrebbero potuto
fare dato che sono sempre
stati grandi sostenitori dello
strumento referendario) san -
no bene che se il Veneto e la
Lombardia (e poi a cascata
l’Emilia Romagna) ottenes -
sero l’agognato traguardo, la
Lega aumenterebbe ulterior-
mente i consensi e allora non
ci sarebbe più partita in vista
delle prossime elezioni, a
partire da quelle europee di

maggio. “Alcuni ministri han -
no risposto” dice Stefani a
Libero “altri no. Il premier
Conte tre settimane fa si è
preso l’impegno in Consiglio
dei ministri di far andare
avanti il processo di autono-
mia, ma non tutti l’hanno
preso in parola (...) Non ho
avuto riscontri dai ministri
della Salute, dell’Ambiente,
della Giustizia, e poi da Di
Maio”. Stefani va giù diretta.
Alla domanda “Quando arr i -
verà questo benedetto de -
creto?” risponde: “Quando
Conte lo firma”, come a dire
che la Lega ha fatto la pro-
pria parte, ma che se non la
fanno anche il premier e i col-

leghi pentastellati c’è ben
poco da fare. E dunque come
procedere? Di certo la man-
cata attuazione dell’autono-
mia al Nord provocherebbe
un contraccolpo politico dagli
esiti catastrofici per il Car -
roccio. Stefani fa capire che
qualcosa nelle prossime set-
timane farà, ma non si lascia
sfuggire niente di più. Niente
ricorso alla Corte Costituzio -
nale dice, perché, sostiene
(Stefani è avvocato), non
servirebbe a nulla. Che il
Carroccio quindi abbia in
mente una grande manife -
stazione di popolo per met-
tere gli alleati di governo con
le spalle al muro?
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L’INTERVISTA AL MINISTRO ERIKA STEFANI

LA LEGHISTA A LIBERO: “ANCORA NESSUN RISCONTRO DAI COLLEGHI PENTASTELLATI ALLA
SALUTE, ALL’AMBIENTE, ALLA GIUSTIZIA, E NEMMENO DA DI MAIO, E DIRE CHE SONO STATI I PRIMI
A CREDERE NELLO STRUMENTO REFERENDARIO”. SI RISCHIA LO STALLO: I VENETI ATTENDONO

I GRILLINI FRENANO L’AUTONOMIA

Il ministro alle Autonomie Erika Stefani

Verona cresce di dodici posi-
zioni nell’annuale classifica
sulla qualità della vita redatta
dal Sole 24 Ore e guadagna la
tredicesima piazza. Sei le aree
considerate dal quotidiano
economico, suddivise in 7
indicatori ciascuno. Per “Ric -
chezza e consumi” Verona è al
20 esimo posto (decima per
Deposito pro capite e ottava
per “Consumi”). Per ciò che
riguarda “Affari e Lavoro”
siamo al 37 esimo posto, in
peggioramento, e siamo me -
daglia nera in Veneto dietro a
Venezia (33 esima) Padova
(19) Vicenza (18) Belluno (16)
Treviso (15) e Rovigo (11). Per
“Ambiente e servizi” Verona
ha guadagnato la 21 esima
piazza. Quanto a “Demografia
e società” Verona registra un
decimo posto complessivo,
mentre la vicina Vicenza è
prima per  cittadinanza italia-
na agli stranieri. Per “Giustizia
e Sicurezza” siamo indietro,
42 esimi, ma in risalita. Però
anche in questo caso siamo
annoverati tra le peggiori delle
province venete (Belluno è
prima in graduatoria, Treviso
decima, Rovigo 14 esima,
Vicenza 19 esima) davanti
solo a Padova 51 esima e
Venezia 67 esima. Quanto a
“Cultura e il tempo libero”,
Verona batte tutti nel Veneto
piazzandosi al 16 esimo
posto, in crescita, ed emerge
su tutti nell'indicatore «spetta-
coli, spesa al botteghino»
dove si piazza al primo posto
nazionale.

VERONA SALE
AL TREDICESIMO POSTO

QUALITÀ DELLA VITA

Ventisette punti e prestazione da urlo contro
Ravenna per l’americano della Tezenis. La scali -
gera, grazie alla sesta vittoria consecutiva, si con-
solida al secondo posto e mette nel mirino Forlì.

OK Jazz Ferguson KO Gli anti-Pellegrini
Come si fa a criticare la Divina Federica per i recenti
risultati in vasca? Col bronzo nella 4x100 ha con-
quistato la cinquantesima medaglia in carrie ra. Ai
contestatori consigliamo del sano riposo. 
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IL BILANCIO DI FINE ANNO DI APINDUSTRIA CONFIMI VERONA

“Noi imprenditori viviamo in
un clima di incertezza quello
che può succedere, che ha
precisi segnali e coincide con
il cambio ai vertici del governo.
C’è timore su come possono
reagire i mercati alla manovra
finanziaria, su quanto accade
alle banche. Nella ge stione dei
rapporti coi nostri dipendenti,
il reddito di cittadinanza sta
minando il rapporto tra im -
prenditori e collaboratori”. Co -
sì il presidente di A pin dustria
Confimi Verona, Re nato Della
Bella, il quale ha tracciato il
bilancio del 2018. All’inizio del-
l’anno c’erano sta ti segnalti
ottimistici, se condo Della
Bella. Poi è tornata l’incertez-
za: “Lo spread è diventato il
termometro della fiducia che si

ha nei confronti del Paese. Lo
scontro che si è creato con
l’Europa non ha giovato a nes-
suno. E’ il sistema Italia che
deve funzionare” ha aggiunto
il presidente. “Non può essere
solo la singola inpresa a rag-
giungere risutlati positivi, se
poi tutto il tessuto in cui opera
fatica ad andare avanti”. E
ancora: “In questi anni il ruolo
di Apin dustria è stato per i suoi
800 associati anticipare le pro-
blematiche e proporre soluzio-
ni concrete. Negli ultimi mesi
ci siamo concertrati sull’assi-
tenza all’export con percorsi
specifici. Auspico” ha sottoli-
neato Della Bella “un dialogo
maggiore tra realtà asscoiazio-
ne e i loro organi di rappresen-
tanza”. 

“L’IMPRESA VA, SE FUNZIONA IL PAESE”

Alcuni momenti dell’incontro di fine anno con la stampa



Al Risparmio
Stazione di Servizio

VERONA - Piazzale Porta Nuova,3
Tel. 045 8032033

VERONA - Corso Milano, 108
Tel. 045 578048

VERONA - Via Francesco Torbido, 25/a
Tel. 045 8031736

SAN GIOVANNI LUPATOTO - Via Monte Pastello, 15/a
Tel. 045 8751773
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VENERDÌ LA PUBBLICAZIONE SUL BOLLETTINO

BANDO PER L’EDILIZIA PUBBLICA
IN ARRIVO SETTE MILIONI DI EURO
Prosegue il piano di recupero del patrimonio. Ater al lavoro
Dal 21 dicembre Ater e Comuni
del Veneto potranno concorrere
al bando finanziato con 7 milioni
di euro dal Ministero delle infra-
strutture per recuperare e
ristrutturare alloggi di edilizia
residenziale pubblica. Il bando -
conferma l’assessore all’edilizia
residenziale pubblica Manuela
Lanzarin – sarà pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Re -
gione di venerdì prossimo e
darà trenta giorni di tempo agli
enti che gestiscono il patrimonio
di edilizia pubblica residenziale
per presentare domanda di
contributo. Nelle casse della
Regione Veneto è già arrivata la
prima annualità (un milione 300
mila euro) del programma di
recupero delle case popolari. I
fondi saranno cadenzati nell’ar-
co di un decennio e andranno a
finanziare interventi di manu-
tenzione straordinaria, riqualifi-
cazione energetica (isolamento
dell’involucro edilizio, sostituzio-
ne caldaie e infissi), messa in
sicurezza, superamento barrie-
re architettoniche, frazionamen-
ti e accorpamenti di parti immo-
biliari. “Si tratta di una opportu-
nità importante per il patrimonio
di edilizia residenziale pubblica
del Veneto – sottolinea l’asses-
sore – L’età media degli alloggi
supera ormai i quarant’anni e il
45 per cento è stato costruito
prima degli anni Ottanta. Sono
ammissibili al bando interventi
consistenti, di importo sino a 50
mila euro, che interessino non
solo gli appartamenti sfitti o
inoccupati, ma tutti gli alloggi di
edilizia residenziale pubblica
dei circa 6 mila condomini gesti-
ti da Ater e Comuni. Grazie al
nuovo bando e al recupero di
altri 5,3 milioni di euro assegnati
in precedenza, il sistema del-
l’edilizia residenziale pubblica
del Veneto potrà contare su un
‘portafoglio’ di spesa aggiuntivo

di 12,4 milioni di euro”. Il nuovo
bando consentirà di finanziare
interventi di recupero per alme-
no 250 alloggi. Ma visto che
l’obiettivo è intervenire sui fab-
bricati con lavori di messa a
norma e di recupero di efficien-
za energetica, si calcola che il
numero degli alloggi che
potranno beneficiare del nuovo
bando potrà anche raddoppia-
re. Gli alloggi Erp attualmente
assegnati in Veneto sono
33.236, pari all’87 per cento del
patrimonio complessivo, che
conta 5.908 fabbricati e 38.413
alloggi, abitati da 72.200 inquili-
ni. In media (dati 2016) in
Veneto c’è un appartamento di
edilizia pubblica ogni mille abi-
tanti, 19 alloggi ogni mille fami-
glie. Il 40 per cento delle case
popolari è assegnato a persone
che vivono sole, e di queste il
65 per cento sono ultrasessan-
tacinquenni. Nelle Ater di
Padova, Venezia e Treviso gli
anziani rappresentano oltre un
terzo degli inquilini. La superfi-
cie media degli appartamenti
pubblici è di 70 metri quadrati;
solo il 4 per cento delle abitazio-
ni supera i 100 metri quadrati.
Negli ultimi dieci anni  in Veneto
sono stati recuperati e ammo-

dernati oltre 2 mila appartamen-
ti di edilizia pubblica, grazie ai
fondi del Piano nazionale per
l’edilizia abitativa e alle sue suc-
cessive integrazioni. I finanzia-
menti totali messi a disposizio-
ne del Veneto per recupero,
risanamento e ammoderna-
mento delle case popolari nel
quindicennio 2014-2029 am -
mon tano a  poco più di 37 milio-
ni. “Abbiamo imposto tempi ben
definiti agli enti che gestiscono il
patrimonio abitativo – sottolinea
l’assessore – Comuni e Ater
avranno 30 giorni di tempo per
presentare domanda di finan-
ziamento; i cantieri dovranno
aprire entro 12 mesi dalla con-
cessione del contributo e con-
cludersi non oltre i due anni
dall’avvio dei lavori. Il 13 per
cento degli alloggi pubblici sono
sfitti, perché fatiscenti, non a
norma, o in vendita. Abbiamo
bisogno di quantificare con pre-
cisione il fabbisogno del patri-
monio di edilizia pubblica del
Veneto, al fine di rappresentare
correttamente al governo le
necessità del territorio regiona-
le,  e di accelerare la macchina
dei cantieri per rendere accessi-
bili e funzionali la maggior parte
degli alloggi pubblici”.

L’assessore Manuela Lanzarin

SALVA IL DIALETTO
MENZIONE SPECIALE
PER TRE PRO LOCO

"I dialetti raccontano la storia,
custodiscono la memoria, rap-
presentano l’identità stessa dei
singoli territori. I dialetti sono la
lingua della famiglia, delle emo-
zioni e della vita reale a partire
dalle parole d’amore e di rab-
bia. La qualità e varietà delle
opere pervenute anche in que-
sta edizione, ne testimoniano
l’assoluta vivacità”. Lo ha affer-
mato il presidente dell’Unione
Nazio nale delle Pro Loco d’I -
talia (Unpli), Antonino La Spina
nel corso della cerimonia di
premiazione della sesta edizio-
ne del concorso letterario na -
zionale “Salva la tua lingua
locale” condotto da Massimo
Giletti e Veronica Gatto la cui
premiazione si è svolta il 14
dicembre, nella sala della
Protomoteca in Campidoglio, a
Roma. Un'occasione in cui il
Veneto ha saputo farsi onore
con cinque Menzioni per l'im-
pegno nella diffusione dell'ini-
ziativa ad altrettante Pro Loco:
Consorzio Pro Lo co Basso
Veronese; Pro Loco Bassano;
Pro Loco Cerro Veronese; Pro
Loco Ormelle; Pro Loco S.
Pietro di Mo rubio. "Un risultato
- commenta Giovanni Follador
presidente Unpli Veneto - che
sottolinea come mantenere il
dialetto significa insegnare ai
ragazzi il rispetto per la storia,
le tradizioni, l’identità e le cultu-
ra dei territori, come hanno ben
raccontato le opere venete in
concorso, in cui il dialetto è
presente come lingua dell’in-
fanzia, del ricordo e dell’emo-
zione. Una dimostrazione di
come, incentivando la collabo-
razione”.

Giovanni Follador

UNPLI VENETO
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Dal 20 al 21 dicembre 2018,
su invito di Cantina Vapolicella
Negrar, arriva in Italia dalla
provincia di Tarragona, nel
Sud Ovest della Catalogna,
Sal-Lustià Alvarez Vidal, pre-
sidente del Consorzio del
Priorat, denominazione in cui
si pratica la viticoltura eroica e
che oggi, insieme alla Rioja, è
la zona vinicola più prestigiosa
di Spagna. Valpolicella e
Priorat, due denominazioni
che presentano molte similitu-
dini. La due giorni di Vidal in
Valpolicella è diretta conse-
guenza del viaggio intrapreso
lo scorso giugno nel Priorat dai
soci della cantina nell’ambito
dell’attività di conoscenza di
altre realtà vinicole proposta
annualmente. “E' stato un
viaggio di estremo interesse –

ricorda Daniele Accordini, dg
ed enologo della cantina – per-
ché abbiamo scoperto un terri-
torio tra massicce montagne
ricco di biodiversità, composto
da circa 1900 ettari vitati a for-
tissima pendenza dislocati su
terrazzamenti lavorati a mano,
fra i duecento e gli ottocento

metri di altitudine. Una deno-
minazione che, come la
Valpolicella 20 anni fa, ha
incontrato nel tempo delle diffi-
coltà, da loro superate anche
grazie al lavoro delle cantine
sociali, che sono riuscite a non
far scomparire la produzione
vinicola nel territorio. Ci è sem-
brato naturale e di grande inte-
resse ricambiare l’ospitalità
offerta, organizzando questa
due giorni in cui, giovedì 20
pomeriggio, Assoenologi del
Veneto Orientale e, venerdì 21
pomeriggio, altri soci che non
erano riusciti a partecipare al
tour, conosceranno meglio viti-
coltura ed enologia del Priorat,
mentre i catalani avranno
modo di visitare il nostro terri-
torio e degustare i vini più rap-
presentativi della Valpolicella”. 

IL CONSORZIO PRIORAT IN CANTINA A NEGRAR

VALPOLICELLA CHIAMA CATALOGNA
Un confronto sulla viticoltura eroica tra le più importanti di Spagna

Daniele Accordini

ALMAVERDE
A NATALE E ‘ DI MODA

IL BIOLOGICO
CON PRODOTTI AMBIENT
La crescita del biologico coin-
volge i consumatori anche a
Natale con molteplici propo-
ste d’acquisto e regalo che
fanno leva sul crescente
bisogno di benessere e salu-
te degli italiani. Secondo
Ansa i consumi natalizi è in
crescita soprattutto sull’ali-
mentare e il 35% degli acqui-
sti avverrà on line. Non è da
meno Almaverde Bio
Ambiente, il gruppo licenzia-
tario del marchio Almaverde
Bio, che concentra la com-
mercializzazione dei prodotti
“ambient” che non richiedono
refrigerazione. A Natale, i
consumatori affezionati al
biologico potranno regalare
le confezioni di prodotti
Almaverde Bio acquistando-
le, senza sovraprezzo diret-
tamente on line.

Bilancio positivo per l’iniziativa di Confindustria Verona. Sono ancora aperte le iscrizioni
Learn Your Job è l’iniziativa
dei Giovani Imprenditori di
Confindustria Verona in colla-
borazione con il COSP, svilup-
pata in partnership con il pro-
gramma #YouthEmpowered
di Coca-Cola HBC Italia: il
progetto nasce con l’obiettivo
di affiancare le scuole nelle
attività di alternanza scuola-
lavoro presentando ai ragazzi
e ai loro docenti il funziona-
mento del mondo delle impre-
se e delle professioni. L’at tività
ha coinvolto i ragazzi delle
scuole secondarie di secondo
livello del territorio e si è svi-
luppato attraverso 21 tappe, in
un percorso di orientamento
ad alto contenuto tecnico e
formativo, arrivando a coinvol-
gere 14 istituti, 1725 studenti
e 21 imprenditori che hanno
portato la propria testimonian-
za. Motore dell’iniziativa è

#YouthEmpowered, program-
ma di Coca-Cola HBC Italia, il
principale produttore dei pro-
dotti a marchio The Coca-
Cola Company in Italia: un
progetto rivolto ai ragazzi tra i
16 e i 30 anni che vuole sup-
portarli nella transizione tra
scuola e mondo del lavoro,
fornendo strumenti concreti
per migliorare la conoscenza
delle proprie attitudini e com-
petenze professionali anche
grazie al contributo diretto dei
dipendenti, veri e propri men-
tori del progetto, che mettono
a disposizione dei partecipanti
il loro know-how. “Questo pro-
getto rappresenta idealmente
l’evoluzione delle iniziative
avviate l’anno scorso che in
tre giorni hanno coinvolto 900
ragazzi sui temi dell’orienta-
mento. Poter ascoltare da
testimonial imprenditoriali ed

esperti quali siano le compe-
tenze e i ruoli presenti in
azienda è per i ragazzi un’oc-
casione che li avvicina e li
mette in contatto con il mondo
del lavoro, aiutandoli a com-
prendere le proprie attitudini e
aspirazioni” ha commentato
Davide Zorzi presidente

Giovani Imprenditori di Con -
findustria Verona. “Siamo
orgogliosi di collaborare con
Giovani Imprenditori di Con -
findustria Verona per dare vita
a questa ambiziosa iniziativa.
Learn Your Job si sposa per-
fettamente con il nostro pro-
getto #YouthEmpowered: ab -
biamo trovato in questo per-
corso di orientamento un ter-
reno comune, arricchito grazie
alle preziose competenze
delle nostre persone”, ha
dichiarato Giangiacomo
Pierini, direttore Relazioni
Istituzionali e Comunicazione
di Coca-Cola HBC Italia.
Learn Your Job proseguirà
anche nel corso del 2019: le
iscrizioni per le scuole sono
aperte ed è possibile preno-
tarsi al seguente indirizzo:
gruppo.giovani@confindu-
stria.vr.it – 045 8099403

Davide Zorzi

ORIENTARSI AL FUTURO CON LEARN YOUR JOB
IL PROGETTO DI COCA-COLA HBC ITALIA
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INTERNO OSPEDALE DI LEGNAGO (VR)
INTERNO OSPEDALE B.GO TRENTO (VR)

PUNTI VENDITA:
VERONA ZAI

VIALE DELL’INDUSTRIA, 13 - TEL. 045 580892

SEDE E NEGOZIO:

IL POINT
SANITARIA PARAFARMACIA

OFF IC INE ORTOPEDICHE

Bagnoletto la soluzione domiciliare
per l’igiene di chi vive a letto!

bagno completo
• Permette l’impiego di acqua corrente  in 

qualsiasi condizione o contesto
• È adatto a qualunque tipologia di letto (anche 

senza sponde)
• È utilizzabile direttamente nel letto 

dell’assistito.

Bustaia presente per riparazioni modifiche, confezionamento

BUSTI e MODELLATORI SU MISURA
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A POZZOLENGO LA PRIMA CONNETTIVITÀ

SERVIZIO A BANDA ULTRA-LARGA
COSÌ AGSM “SPOSA” GARDA UNO
Joint venture tra le due multiutility di riferimento del territorio
Pozzolengo potrà contare su un
servizio di connettività a banda
ultra larga a disposizione delle
sue  imprese. Il progetto – rea-
lizzato in joint venture da Agsm
Verona e da Garda Uno, le due
multiutility di riferimento del ter-
ritorio è stato presentato in Sala
Civica dal sindaco del Comune
morenico, Paolo Bellini; dal pre-
sidente di Agsm Verona,
Michele Croce; dal presidente
di Garda Uno, Mario Bocchio;
e da Filippo Rigo, presidente
di Agsm Lighting. Di che si trat-
ta? Spiega Filippo Rigo, presi-
dente di Agsm Lighting, società
del gruppo Agsm che opera
anche nel settore delle teleco-
municazioni: «Agsm Litghing,
con il prezioso contributo di
Garda Uno, ha avviato a
Pozzolengo un primo Pop (po -
int of presence) basato su una
rete in fibra ottica da 500 mega-
byte e da una connettività di
back-up per 50 megabyte.
Inoltre, un hotspot permetterà il
servizio di free wi-fi  (freewi-
fiagsm) nel Comune di Poz -
zolengo, primo passo verso la
realizzazione di un sistema di
smart-city nel comune moreni-
co. Al primo Pop ne verrà presto
affiancato un secondo, in zona
industriale, specificamente de -
stinato al sistema produttivo
che così potrà da oggi accedere
con la massima velocità oggi
disponibile ai servizi Internet,
voip e più in generale a quanto
necessita oggi un’impresa
“4.0”». «A nome dell’ammini-
strazione comunale e dei citta-
dini di Pozzolengo” ha detto il
sindaco Paolo Bellini “ringrazio
vivamente Agsm, nella persona
del Presidente Michele Croce, e
Garda Uno, nella persona del
Presidente Mario Bocchio per
l’intesa che tutti noi soggetti par-
tecipanti al progetto abbiamo
trovato, questo sicuramente

grazie a voi è un buon succes-
so nei confronti della nostra
comunità per dare risposte
positive ai problemi del territo-
rio. Inoltre, è con piacere, che
comunico che abbiamo firmato
una convenzione con Infratel
Italia per lo sviluppo della banda
larga sul territorio comunale per
quanto riguarda la copertura di
zone bianche. Come si può
vedere l’impegno è costante
nell’essere vicini sia al cittadino
sia alle attività produttive che
sempre più oggi hanno la
necessità di operare con preci-
sione e velocità.  Mi è gradita
l’occasione per porgere un
saluto a tutti”.  «Con questo pro-
getto  inizia la collaborazione
con Garda Uno e coi Comuni
del più vasto bacino del Garda”
ha dichiarato il presidente di
Agsm Michele Croce “con
l’obiettivo di portare servizi
avanzati a vantaggio del siste-
ma economico del territorio. La
capacità di connessioni veloci è
oggi un requisito fondamentale
per la crescita delle imprese,
come indicato dall’Unione
Europea e dal Governo nazio-
nale, così come è strumento

oggi indispensabile nella vita
quotidiana di tutte le persone. I
progetti di smart-city avranno
una ricaduta ancora maggiore
nelle comunità locali, favoren-
done la crescita e, soprattutto,
creando e mantenendo in loco
importanti opportunità di lavoro.
Veniamo a Pozzolengo portan-
do il know-how acquisito in 120
anni di storia e un approccio alla
clientela basato sulla trasparen-
za e la fiducia». Mario Bocchio
ha ricordato che “Garda Uno ha
una lunga storia: nasce nel
1974 come consorzio e, dopo
più di 40 anni di attività, oggi è
una società per azioni a totale
partecipazione pubblica. La
compagine sociale è composta
da uno zoccolo duro di Comuni
del Garda bresciano e da
numerose amministrazioni del -
l’entroterra e della bassa bre-
sciana per le quali svolge i pro-
pri servizi.  E’ da più di un
decennio che  Garda Uno lavo-
ra ed investe in servizi tecnolo-
gici e Smart City con la volontà
di tutelare i servizi primari quali
igiene urbana, gas, acqua e di
promuovere attività tecnologi-
che avanzate”.

Croce, Bellini, Rigo

FERRARI: “IL DISAGIO
NON È UN CAPRICCIO”

Traguardi ha incontrato le rappresen-
tanze sindacali e i lavoratori di Fon -
dazione Arena, riuniti in presidio per-
manente presso la sala Fagiuoli. “È
stato un confronto prezioso” com-
menta Tommaso Ferrari, consigliere
Comunale “fai conoscere le ragioni di
una protesta che qualcuno cerca di
fare passare come un “capriccio” di
artisti e maestranze, e che invece
affonda le sue radici in una gestione
senza prospettive e su cumuli di pro-
messe non mantenute da parte del-
l'amministrazione. Ci sentiamo di con-
dividere la sfiducia dei lavoratori nel
management di Fondazione Arena,
frutto dei soliti giochi di interesse dove
alla trasparenza e al merito si preferi-
scono le amicizie e gli scambi politici.
L'abbiamo proposto per le partecipa-
te, e lo ribadiamo ora con Fondazione
Arena: il Comune smetta di reclutare
gli amici degli amici e apra bandi veri e
trasparenti per reclutare i suoi profes-
sionisti strategici!”. “Ribadire il valore
strategico di Fondazione Arena può
apparire banale, ma in un contesto
come questo risulta fondamentale”
aggiunge Pietro Trrincanato, presiden-
te di Traguardi che ha partecipato
all’incontro. “Occorre ribaltare il punto
di vista e riconoscere che la fondazio-
ne lirico-sinfonica per Verona è un
asset innanzitutto culturale, e va tute-
lata per questo. Usciamo dalla logica
dell'evento, e pensiamo alle ricadute di
lungo periodo che una risorsa come
Fondazione ha sulla città, in termini di
valore culturale, educazione, forma-
zione. È questa la vera risorsa da
difendere, e se lo si fa in maniera ade-
guata anche il settore turistico, che di
Fondazione Arena è il principale bene-
ficiario, ne trarrà vantaggio. Altrimenti,
presto o tardi, le rendite di posizione si
esauriranno e Verona avrà perso, oltre
a molta ricchezza, un immenso valore
in termini di cultura, arte, competenze
tecniche” .

Tommaso Ferrari

FONDAZIONE ARENA
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ORARI DI APERTURA
Dalla Domenica al Giovedì ORE 10.00 - 21.30

Venerdì e Sabato ORE 10.00 - 23.00

24 Dicembre CHIUSURA ALLE ORE 17.00
25 Dicembre APERTURA DALLE ORE 16.00
26 Dicembre CHIUSURA ALLE ORE 18.00

Si ringraziano inoltre per il supporto:
Radio Pico, Igm Schermi, Spaie, Ambrosi Termosanitari,

Verona Stand Solution, Ferrari Antincendio, Glacies Verona ASD,
Galleria Giustizia Vecchia, Avesa Solution

16 NOVEMBRE - 26 DICEMBRE

> Piazza dei Signori
> Cortile Mercato Vecchio
> Piazza Indipendenza
> Piazza Viviani
> Via della Costa
> Lungadige San Giorgio

[con Area Eventi e Concerti]
> Ponte Pietra
> Ponte Scaligero

di Castelvecchio
> Piazza San Zeno

Ai Mercatini di Natale:

In collaborazione con Sosteniamo con il nostro evento:

» Parcheggi consigliati:
Park Passalacqua • Park Arsenale • Park Tribunale
Park Isolo • Park Nimes Est • Park Nimes Ovest

Park Centro • Park Cittadella • Park Arena
» Disponibilità parcheggi e infotraffico:

www.veronamobile.it

GUARDA IL SITO WWW.CRONACADIVERONA.COM
SEGUICI SUI SOCIAL NETWORK
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“Creazione di un lavoro grafico
che realizzi una breve storia della
Biblioteca più antica al mondo: la
Capitolare di Verona”. Questo
l’obiettivo che si poneva il primo
concorso di fumetto denominato
“La Biblioteca più antica al mondo
raccontata a fumetti” organizzato
dalla Biblioteca Capitolare di
Verona, in collaborazione con
Fondazione Discanto e sostenuto
da UniCredit.  Le tracce seleziona-
te per questa prima edizione
riguardano tre dei personaggi prin-
cipali della storia della Capitolare i
quali ne hanno segnato in maniera
decisiva le vicende. Si comincia da
colui che lasciando la propria firma
ha testimoniato l’esistenza dello
scriptorium già a partire dal VI
secolo, l’ormai celeberrimo Ur -
sicino, passando poi a Scipione
Maffei e al ritrovamento di 99 codi-

ci antichi che erano stati nascosti
durante la peste del 1630 e mai
più ritrovati, per terminare con il
salvataggio dei codici di parte di
Mons. Giuseppe Turrini durante
la seconda guerra mondiale. Ogni
candidato potrà scegliere una
delle tracce proposte e dare spa-
zio alla propria fantasia, cercando

di realizzare un’opera storicamen-
te attendibile e con un forte impat-
to comunicativo. Il concorso era
rivolto a fumettisti di tutte le età,
professionisti e non. In totale sono
stati oltre 40 i partecipanti, tra pro-
fessionisti, studenti, appassionati
e la partecipazione straordinaria di
una scuola media inferiore di
Valeggio sul Mincio. A comporre la
giuria Mons. Bruno Fasani, pre-
fetto della Biblioteca Capitolare di
Verona, Antonino Calogero,
vignettista ed illustratore, docente
di corsi di fumetto per ragazzi e
adulti, Fondazione Discanto, ente
promotore del concorso e UniC -
redit, main sponsor del concorso.
Questi i vincitori: Simone Perlina
e Giada Zavarise, Tommaso
Scandola, Giulia Cavanni. Una
menzione speciale a Giorgio
Espen. 

SVELATI I VINCITORI DEL CONCORSO

CAPITOLARE RACCONTATA A FUMETTI
Sono stati oltre 40 i partecipanti, comprese le medie di Valeggio

Mons. Bruno Fasani

IN SALA LUCCHI
DIAMANTI SENZA PACE
INCONTRO ADICONSUM
Prosegue la vicenda dei diamanti
da investimento per i risparmiatori
veronesi. «Nonostante le senten-
ze del Tar Lazio emesse il 17 otto-
bre scorso – evidenzia Davide
Cecchinato, presidente di A -
diconsum Verona - abbiano con-
fermato le sanzioni irrorate
dall’Autorità Garante della Con -
correnza e del Mercato per un
importo complessivo di 15 milioni
di euro, la questione non sta giun-
gendo a una definizione soddisfa-
cente per i nostri 450 assistiti che
sono peraltro in aumento.
Dobbiamo e vogliamo, quindi fare
il punto con i nostri soci sulla
vicenda per illustrare il contenuto
dei provvedimenti emessi dalla
Giustizia amministrativa e decide-
re le azioni di rivendicazione da
mettere in campo a tutela dei
risparmi dei veronesi coinvolti».
Appuntamento in sala Lucchi oggi,
martedì 18, alle 18.30.

Uno spazio coperto per promuovere la struttura anche nei mesi freddi. Molte iniziative
L'Area Poggi è aperta ai citta-
dini anche d'Inverno. La Fipav
Verona e Holly Beach Verona,
Società che la gestisce, hanno
inaugurato la copertura riscal-
data del centro Sport&Relax di
Porto San Pancrazio. Uno
spazio che permette di riquali-
ficare l'area anche nella sta-
gione fredda, incentivando
l'aggregazione di quartiere in
un am biente confortevole e
ampliato. La copertura con-
sente di organizzare incontri e
piccoli eventi, grazie al servizio
bar sempre attivo durante tutta
la settimana: dal lunedì al mer-
coledì e la domenica 9.00-
24.00, venerdì e sabato 9.00-
02.00. Al taglio del nastro
hanno partecipato il Sindaco di
Verona, Federico Sboarina,
l'assessore alla Sicurezza, Da -
niele Polato, i presidenti della
Fipav Verona, Stefano Bian -

chini, Fipav Veneto, Roberto
Maso e Fipav Vicenza, Dome -
nico Piano e il coordinatore
dei servizi Servizi per l'Educa -
zione Fisica dell'ufficio scola-
stico di Verona, Dino Ma scal -
zoni. L'A rea Poggi che è nel
pieno del suo primo anno di
attività ha già degli ambiziosi
obiettivi per il 2019: nuove col-
laborazioni con le scuole per la
realizzazione di attività sporti-
ve come l'organizzazione cam-
pionati scolastici di beach vol-
ley, calcetto e momenti convi-
viali per facilitare ed intensifi-
care i rapporti tra compagni di
classe e docenti; Intensificare
la collaborazione con Fincato
23 - Rent a Bike & E-Bike per il
noleggio di biciclette con peda-
lata assistita con l'obiettivo di
diventare un punto di riferimen-
to per la pista ciclabile della
zona, Organizzazione di Tornei

federali di beach volley, tornei
di green volley su prato e di tor-
nei di calcio a 5 riproponendo il
calendario di eventi Beach più
atteso della stagione estiva:
"Lui e Lei", beach volley 2vs2,
"Zeus Volley", green volley
4vs4 misto e 3vs3 maschile e
femminile oltre all'Holly Futsal

Cup, evento di calcetto che
quest'anno ha visto la parteci-
pazione di 21 squadre per un
torneo di 1 mese per due volte
a settimana. Inoltre, verranno
realizzati dei corsi federali di
beach volley con docenti quali-
ficati: un'assoluta novità per il
territorio veronese.

Brindisi benaugurante all’Area Poggi

AREA POGGI, APERTO IL GIARDINO D’INVERNO
FIPAV VERONA E HOLLY BEACH A PORTO SAN PANCRAZIO


